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Comune di Firenze

Nardella e Mazzeo: “Vaccinazione per il personale che
lavora in carcere e per i detenuti”

Sindaco e il Presidente del consiglio regionale: “Impegno congiunto Comune-Regione per Sollicciano.

Subito un tavolo col ministro Bonafede”

Vaccinazione per il personale che lavora in carcere e poi per i

detenuti, e un’azione congiunta Comune di Firenze e Regione

Toscana, coinvolgendo il ministro Bonafede per il carcere di

Sollicciano. Questi l’impegno che il sindaco di Firenze Dario

Nardella e il presidente del consiglio regionale Antonio Mazzeo

hanno annunciato durante l'incontro che si è svolto ieri

pomeriggio alla casa di reclusione di Firenze con la direttrice

Antonella Tuoni e i responsabili della polizia penitenziaria. Con

Nardella e Mazzeo erano presenti l'assessore al welfare Sara

Funaro, il presidente del consiglio comunale Luca Milani, il garante toscano dei detenuti Giuseppe Fanfani

e quello del Comune di Firenze Eros Cruccolini. 

Per il problema dei vaccini, Nardella e Mazzeo hanno ribadito la richiesta che i vaccini arrivino al più

presto anche nelle carceri perché luoghi chiusi dove il virus potrebbe, una volta entrato, diffondersi molto

rapidamente. Mazzeo ha ricordato di aver già interessato l'assessore regionale alla sanita, Simone Bezzini,

affinché sia somministrato subito al personale che lavora in carcere come agenti, educatori, volontari

perché “dobbiamo impedire il più possibile che il virus vi entri portato da chi arriva da fuori”. 

Quanto a Sollicciano il problema maggiore è il sovraffollamento del carcere, dove sono presenti 721

detenuti su una capienza regolamentare di 494, e il sottodimensionamento del personale, sia agenti

penitenziari che educatori. 

“Qui servono interventi strutturali – hanno spiegato Nardella e Mazzeo – su cui né il Comune né la

Regione possono agire, per questo abbiamo deciso di invitare a un tavolo comune anche il ministro della

giustizia Bonafede che, riteniamo, anche come cittadino di Firenze, avrà grande attenzione per affrontare e

risolvere la situazione di Sollicciano”. 

"Il carcere non può essere avulso dalla vita sociale dei nostri territori - ha rilevato il sindaco - purtroppo

non si si riesce dare piena ed effettiva attuazione alla finalità rieducativa della pena che consente al

condannato di diventare una persona diversa e di non cadere più nella trappola della recidiva: il risultato

ha un impatto sociale ed economico fortissimo". "Come istituzioni locali - ha aggiunto - siamo qui per

capire come rafforzare il nostro impegno: ad esempio abbiamo il progetto degli orti sociali e del murales

oltre a tutti quelli con le associazioni in carcere. Ma ci riguarda anche l'aspetto dell'inserimento degli ex

detenuti nel contesto sociale della città". "Come Comune e città metropolitana - ha concluso Nardella - ci

faremo portatori di un'iniziativa forte nei confronti del Ministro della Giustizia sul fronte della carenza di

organico della polizia penitenzieria, degli educatori e del decadimento della struttura". 

Il Presidente Mazzeo ha confermato la volontà della Regione di essere parte attiva ampliando le azioni già

in essere come quelle per la formazione e il lavoro “perché abbiamo il dovere civico di aiutare ogni

persona, anche quelle che hanno sbagliato e stanno pagando per i loro sbagli, a cambiare vita e come

prevede la nostra Costituzione a essere recuperate alla vita civile. Per questo il lavoro e la formazione sono

uno strumento indispensabile per far diminuire e annullare ogni caso di recidiva”. 

“In due mesi da Presidente – ha ricordato Mazzeo – ho visitato due carceri, prima il Don Bosco di Pisa e
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ora Sollicciano, e continuerò negli altri istituti toscani. Perché credo che il ruolo del Consiglio Regionale sia

fondamentale per dare voce a chi non ha voce e quindi suscitare attenzione su questioni che troppo spesso

si vogliono non vedere, come la situazione troppo spesso molto difficile delle nostre carceri”. 

“Ringrazio la direttrice e la polizia penitenziaria per il lavoro che stanno svolgendo - ha detto l'assessore

Funaro - a Sollicciano c'è una situazione che presenta criticità. Ci sono persone con problematicità

importanti e spesso provenienti da contesti culturali diversi, che rendono spesso difficile la convivenza.

Come amministrazione comunale – ha proseguito - siamo convinti che la reclusione debba essere intesa

come rieducazione non come punizione. Per questo motivo l’amministrazione sostiene progetti per i

detenuti all’interno e all’esterno del carcere. Offrire opportunità concrete con cui mettersi alla prova vuol

dire garantire la possibilità di condurre una vita diversa”. (fn)

14/01/2021 13.44
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Nardella e Mazzeo: “Vaccinazione per il personale che lavora in
carcere e per i detenuti”

Nardella e Mazzeo: “Vaccinazione
per il personale che lavora in
carcere e per i detenuti”
14 gennaio 2021

Sindaco e il Presidente del consiglio
regionale: “Impegno congiunto Comune-
Regione per Sollicciano. Subito un tavolo
col ministro Bonafede”

Vaccinazione per il personale che lavora in carcere e poi per i
detenuti, e un’azione congiunta Comune di Firenze e Regione
Toscana, coinvolgendo il ministro Bonafede per il carcere di
Sollicciano. Questi l’impegno che il sindaco di Firenze Dario
Nardella e il presidente del consiglio regionale Antonio Mazzeo
hanno annunciato durante l'incontro che si è svolto ieri
pomeriggio alla casa di reclusione di Firenze con la direttrice
Antonella Tuoni e i responsabili della polizia penitenziaria. Con
Nardella e Mazzeo erano presenti l'assessore al welfare Sara
Funaro, il presidente del consiglio comunale Luca Milani, il
garante toscano dei detenuti Giuseppe Fanfani e quello del
Comune di Firenze Eros Cruccolini.
Per il problema dei vaccini, Nardella e Mazzeo hanno ribadito
la richiesta che i vaccini arrivino al più presto anche nelle
carceri perché luoghi chiusi dove il virus potrebbe, una volta
entrato, diffondersi molto rapidamente. Mazzeo ha ricordato di
aver già interessato l'assessore regionale alla sanita, Simone
Bezzini, affinché sia somministrato subito al personale che
lavora in carcere come agenti, educatori, volontari perché
“dobbiamo impedire il più possibile che il virus vi entri portato
da chi arriva da fuori”.
Quanto a Sollicciano il problema maggiore è il
sovraffollamento del carcere, dove sono presenti 721 detenuti
su una capienza regolamentare di 494, e il
sottodimensionamento del personale, sia agenti penitenziari
che educatori.
“Qui servono interventi strutturali – hanno spiegato Nardella e
Mazzeo – su cui né il Comune né la Regione possono agire, per
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questo abbiamo deciso di invitare a un tavolo comune anche il
ministro della giustizia Bonafede che, riteniamo, anche come
cittadino di Firenze, avrà grande attenzione per affrontare e
risolvere la situazione di Sollicciano”.
"Il carcere non può essere avulso dalla vita sociale dei nostri
territori - ha rilevato il sindaco - purtroppo non si si riesce dare
piena ed effettiva attuazione alla finalità rieducativa della pena
che consente al condannato di diventare una persona diversa e
di non cadere più nella trappola della recidiva: il risultato ha un
impatto sociale ed economico fortissimo". "Come istituzioni
locali - ha aggiunto - siamo qui per capire come rafforzare il
nostro impegno: ad esempio abbiamo il progetto degli orti
sociali e del murales oltre a tutti quelli con le associazioni in
carcere. Ma ci riguarda anche l'aspetto dell'inserimento degli
ex detenuti nel contesto sociale della città". "Come Comune e
città metropolitana - ha concluso Nardella - ci faremo portatori
di un'iniziativa forte nei confronti del Ministro della Giustizia
sul fronte della carenza di organico della polizia penitenzieria,
degli educatori e del decadimento della struttura".
Il Presidente Mazzeo ha confermato la volontà della Regione di
essere parte attiva ampliando le azioni già in essere come
quelle per la formazione e il lavoro “perché abbiamo il dovere
civico di aiutare ogni persona, anche quelle che hanno
sbagliato e stanno pagando per i loro sbagli, a cambiare vita e
come prevede la nostra Costituzione a essere recuperate alla
vita civile. Per questo il lavoro e la formazione sono uno
strumento indispensabile per far diminuire e annullare ogni
caso di recidiva”.
“In due mesi da Presidente – ha ricordato Mazzeo – ho visitato
due carceri, prima il Don Bosco di Pisa e ora Sollicciano, e
continuerò negli altri istituti toscani. Perché credo che il ruolo
del Consiglio Regionale sia fondamentale per dare voce a chi
non ha voce e quindi suscitare attenzione su questioni che
troppo spesso si vogliono non vedere, come la situazione
troppo spesso molto difficile delle nostre carceri”.
“Ringrazio la direttrice e la polizia penitenziaria per il lavoro
che stanno svolgendo - ha detto l'assessore Funaro - a
Sollicciano c'è una situazione che presenta criticità. Ci sono
persone con problematicità importanti e spesso provenienti da
contesti culturali diversi, che rendono spesso difficile la
convivenza. Come amministrazione comunale – ha proseguito
- siamo convinti che la reclusione debba essere intesa come
rieducazione non come punizione. Per questo motivo
l’amministrazione sostiene progetti per i detenuti all’interno e
all’esterno del carcere. Offrire opportunità concrete con cui
mettersi alla prova vuol dire garantire la possibilità di condurre
una vita diversa”. (fn)
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"Vaccini per detenuti e agenti
penitenziari": l'appello per Sollicciano

Vaccinazione per il personale che lavora in carcere e poi per i detenuti, e

un’azione congiunta Comune di Firenze e Regione Toscana, coinvolgendo il

ministro Bonafede per il carcere di Sollicciano. Questi l’impegno che il

sindaco di Firenze Dario Nardella e il presidente del consiglio regionale

Antonio Mazzeo hanno annunciato durante l'incontro che si è svolto ieri

pomeriggio alla casa di reclusione di Firenze con la direttrice Antonella

Tuoni e i responsabili della polizia penitenziaria. Con Nardella e Mazzeo

erano presenti l'assessore al welfare Sara Funaro, il presidente del consiglio
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comunale Luca Milani, il garante toscano dei detenuti Giuseppe Fanfani e

quello del Comune di Firenze Eros Cruccolini.

Per il problema dei vaccini, Nardella e Mazzeo hanno ribadito la richiesta

che i vaccini arrivino al più presto anche nelle carceri perché luoghi chiusi

dove il virus potrebbe, una volta entrato, diffondersi molto rapidamente.

Mazzeo ha ricordato di aver già interessato l'assessore regionale alla sanita,

Simone Bezzini, affinché sia somministrato subito al personale che lavora in

carcere come agenti, educatori, volontari perché “dobbiamo impedire il più

possibile che il virus vi entri portato da chi arriva da fuori”.

Quanto a Sollicciano il problema maggiore è il sovraffollamento del carcere,

dove sono presenti 721 detenuti su una capienza regolamentare di 494, e il

sottodimensionamento del personale, sia agenti penitenziari che educatori.

“Qui servono interventi strutturali – hanno spiegato Nardella e Mazzeo – su

cui né il Comune né la Regione possono agire, per questo abbiamo deciso

di invitare a un tavolo comune anche il ministro della giustizia Bonafede che,

riteniamo, anche come cittadino di Firenze, avrà grande attenzione per

affrontare e risolvere la situazione di Sollicciano”.

"Il carcere non può essere avulso dalla vita sociale dei nostri territori - ha

rilevato il sindaco - purtroppo non si si riesce dare piena ed effettiva

attuazione alla finalità rieducativa della pena che consente al condannato di

diventare una persona diversa e di non cadere più nella trappola della

recidiva: il risultato ha un impatto sociale ed economico fortissimo". "Come

istituzioni locali - ha aggiunto - siamo qui per capire come rafforzare il nostro

impegno: ad esempio abbiamo il progetto degli orti sociali e del murales

oltre a tutti quelli con le associazioni in carcere. Ma ci riguarda anche

l'aspetto dell'inserimento degli ex detenuti nel contesto sociale della città".

"Come Comune e città metropolitana - ha concluso Nardella - ci faremo

portatori di un'iniziativa forte nei confronti del Ministro della Giustizia sul

fronte della carenza di organico della polizia penitenzieria, degli educatori e

del decadimento della struttura".

Il Presidente Mazzeo ha confermato la volontà della Regione di essere parte

attiva ampliando le azioni già in essere come quelle per la formazione e il

lavoro “perché abbiamo il dovere civico di aiutare ogni persona, anche

quelle che hanno sbagliato e stanno pagando per i loro sbagli, a cambiare

vita e come prevede la nostra Costituzione a essere recuperate alla vita

civile. Per questo il lavoro e la formazione sono uno strumento indispensabile

per far diminuire e annullare ogni caso di recidiva”.

“In due mesi da Presidente – ha ricordato Mazzeo – ho visitato due carceri,

prima il Don Bosco di Pisa e ora Sollicciano, e continuerò negli altri istituti

toscani. Perché credo che il ruolo del Consiglio Regionale sia fondamentale

per dare voce a chi non ha voce e quindi suscitare attenzione su questioni

che troppo spesso si vogliono non vedere, come la situazione troppo spesso

molto difficile delle nostre carceri”.

“Ringrazio la direttrice e la polizia penitenziaria per il lavoro che stanno

svolgendo - ha detto l'assessore Funaro - a Sollicciano c'è una situazione

che presenta criticità. Ci sono persone con problematicità importanti e

spesso provenienti da contesti culturali diversi, che rendono spesso difficile

la convivenza. Come amministrazione comunale – ha proseguito - siamo

convinti che la reclusione debba essere intesa come rieducazione non come

punizione. Per questo motivo l’amministrazione sostiene progetti per i

detenuti all’interno e all’esterno del carcere. Offrire opportunità concrete con

cui mettersi alla prova vuol dire garantire la possibilità di condurre una vita

diversa”.
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Potrebbe interessarti anche
Torture a Sollicciano,
Spinelli e Funaro: 'Ferma
condanna per fatti
inaccettabili'
Sollicciano, 'torture in
carcere': misure cautelari
nei confronti di nove agenti
di polizia penitenziaria
Firenze, street art in
carcere: un murale alla casa
circondariale Mario Gozzini

Corpi nelle valigie nel
fiorentino, indagini sul
figlio della coppia: si trova
in carcere in Svizzera
Trovati resti umani in una
valigia, la scoperta del
proprietario di un terreno

Firenze, va a rinnovare il
permesso di soggiorno ma
finisce in carcere

Nardella e Mazzeo: 'Vaccinazione per il
personale che lavora in carcere e per i detenuti'

Incontro alla casa di reclusione di Firenze con la direttrice Antonella
Tuoni e i responsabili della polizia penitenziaria

giovedì 14 gennaio 2021 14:00

Vaccinazione per il personale

che lavora in carcere e poi per i

detenuti, questo l’impegno che il

sindaco di Firenze Dario

Nardella e il presidente del

consiglio regionale Antonio

Mazzeo hanno annunciato durante

l'incontro che si è svolto ieri

pomeriggio alla casa di reclusione

di Firenze con la direttrice

Antonella Tuoni e i responsabili della

polizia penitenziaria. Con Nardella e

Mazzeo erano presenti l'assessore al

welfare Sara Funaro, il presidente

del consiglio comunale Luca Milani,
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il garante toscano dei detenuti

Giuseppe Fanfani e quello del

Comune di Firenze Eros Cruccolini.

Sui vaccini, Nardella e Mazzeo

hanno ribadito la richiesta che "i

vaccini arrivino al più presto anche

nelle carceri perché luoghi chiusi

dove il virus potrebbe, una volta

entrato, diffondersi molto

rapidamente". Mazzeo ha ricordato

di aver già interessato l'assessore

regionale alla sanita, Simone

Bezzini, affinché sia somministrato

subito al personale che lavora in

carcere come agenti, educatori,

volontari perché “dobbiamo impedire il più possibile che il virus vi entri portato da chi arriva da fuori”.

Quanto a Sollicciano il problema maggiore è il sovraffollamento del carcere, dove sono presenti 721 detenuti su

una capienza regolamentare di 494, e il sottodimensionamento del personale, sia agenti penitenziari che educatori,

secondo quanto si legge in una nota del comune di Firenze.

“Qui servono interventi strutturali – hanno spiegato Nardella e Mazzeo – su cui né il Comune né la Regione possono agire, per

questo abbiamo deciso di invitare a un tavolo comune anche il ministro della giustizia Bonafede che, riteniamo,

anche come cittadino di Firenze, avrà grande attenzione per affrontare e risolvere la situazione di Sollicciano”.

"Il carcere non può essere avulso dalla vita sociale dei nostri territori - ha rilevato il sindaco - purtroppo non si si

riesce dare piena ed effettiva attuazione alla finalità rieducativa della pena che consente al condannato di diventare una

persona diversa e di non cadere più nella trappola della recidiva: il risultato ha un impatto sociale ed economico fortissimo.

Come istituzioni locali siamo qui per capire come rafforzare il nostro impegno: ad esempio abbiamo il progetto degli

orti sociali e del murales oltre a tutti quelli con le associazioni in carcere. Ma ci riguarda anche l'aspetto dell'inserimento degli

ex detenuti nel contesto sociale della città". "Come Comune e città metropolitana ci faremo portatori di un'iniziativa forte nei

confronti del Ministro della Giustizia sul fronte della carenza di organico della polizia penitenzieria, degli educatori e del

decadimento della struttura".

Il Presidente Mazzeo ha confermato la volontà della Regione di essere parte attiva ampliando le azioni già in essere come

quelle per la formazione e il lavoro “perché abbiamo il dovere civico di aiutare ogni persona, anche quelle che hanno sbagliato

e stanno pagando per i loro sbagli, a cambiare vita e come prevede la nostra Costituzione a essere recuperate alla vita civile.

Per questo il lavoro e la formazione sono uno strumento indispensabile per far diminuire e annullare ogni caso di recidiva”.

“In due mesi da Presidente – ha ricordato Mazzeo – ho visitato due carceri, prima il Don Bosco di Pisa e ora Sollicciano, e

continuerò negli altri istituti toscani. Perché credo che il ruolo del Consiglio Regionale sia fondamentale per dare voce a chi

non ha voce e quindi suscitare attenzione su questioni che troppo spesso si vogliono non vedere, come la situazione troppo

spesso molto difficile delle nostre carceri”.

“Ringrazio la direttrice e la polizia penitenziaria per il lavoro che stanno svolgendo - ha detto l'assessore Funaro - a Sollicciano

c'è una situazione che presenta criticità. Ci sono persone con problematicità importanti e spesso provenienti da contesti

culturali diversi, che rendono spesso difficile la convivenza. Come amministrazione comunale – ha proseguito - siamo convinti

che la reclusione debba essere intesa come rieducazione non come punizione. Per questo motivo l’amministrazione sostiene

progetti per i detenuti all’interno e all’esterno del carcere. Offrire opportunità concrete con cui mettersi alla prova vuol dire

garantire la possibilità di condurre una vita diversa”. 
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 FIRENZE

     CRONACA SPORT COSA FARE EDIZIONI ◢ COLORI REGIONI CRISI DI GOVERNO TRUMP

HOME ›  FIRENZE ›  CRONACA ›  NARDELLA E MAZZEO: "AL PIÙ... Pubblicato il 14 gennaio 2021

Condividi  Tweet  Invia tramite email

Nardella e Mazzeo: "Al più presto il vaccino nelle
carceri". Appello su Sollicciano
Il sindaco di Firenze e il presidente del Consiglio regionale incontrano la direttrice del carcere fiorentino, Antonella
Tuoni

Firenze, 14 gennaio 2021 ‐ Vaccinazione per il personale che lavora in carcere e

per i detenuti e un'azione congiunta tra Comune di Firenze e Regione Toscana,

coinvolgendo il ministro della Giustizia Bonafede, per il carcere fiorentino di

Sollicciano.

Sono gli impegni che il sindaco di Firenze Dario Nardella e il presidente del

Consiglio regionale Antonio Mazzeo hanno annunciato durante l'incontro che si è

svolto ieri alla casa di reclusione con la direttrice Antonella Tuoni e i responsabili

della polizia penitenziaria. Per il problema dei vaccini, si legge in una nota, Nardella

e Mazzeo hanno ribadito la richiesta che le dosi arrivino al più presto anche nelle

carceri perché luoghi chiusi dove il virus potrebbe, una volta entrato, diffondersi

molto rapidamente.

Sul sovraffollamento di Sollicciano, secondo Nardella e Mazzeo «servono interventi

strutturali su cui né il Comune né la Regione possono agire: per questo abbiamo

deciso di invitare a un tavolo comune anche il ministro della giustizia Bonafede

che, riteniamo, anche come cittadino di Firenze, avrà grande attenzione per

affrontare e risolvere la situazione di Sollicciano».
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Covid Italia: il bollettino di oggi.
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Un'immagine del carcere di Sollicciano (New Press Photo)
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«Come Comune e Città metropolitana ‐ ha sottolineato Nardella ‐ ci faremo

portatori di un'iniziativa forte nei confronti del ministro della giustizia sul fronte

della carenza di organico della polizia penitenziaria, degli educatori e del

decadimento della struttura». Mazzeo ha ribadito che il «ruolo del Consiglio

regionale» è «fondamentale per dare voce a chi non ne ha e quindi suscitare

attenzione su questioni che troppo spesso si vogliono non vedere».
© Riproduzione riservata
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Trieste All News 2021-01-11 19:16

Roma on line Ieri 13:25

Roma on line Ieri 16:34

Torino Oggi 2021-01-11 21:34

Il sindaco di Firenze e il presidente del Consiglio regionale incontrano la direttrice del

carcere fiorentino, Antonella Tuoni

Firenze, 14 gennaio 2021 - Vaccinazione per il personale che lavora in carcere e per i detenuti e un'azione

congiunta tra Comune di Firenze e Regione Toscana, coinvolgendo il ministro della Giustizia Bonafede, per

il carcere fiorentino di Sollicciano.

Sono gli impegni che il sindaco di Firenze Dario Nardella e il presidente del Consiglio regionale Antonio

Mazzeo hanno annunciato durante l'incontro che si è svolto ieri alla casa di reclusione con la

direttrice Antonella Tuoni e i... 

la provenienza: La Nazione

Nardella e Mazzeo: "Al più presto il vaccino nelle
carceri". Appello su Sollicciano

Vaccino: Zanin, priorità a operatori carceri e centri immigrazione

11.01.2021 – 17.32 – “Vanno accolte le istanze che chiedono di inserire gli operatori delle carceri nella lista

prioritaria di chi ha diritto al vaccino anti Covid, inserendo nell’elenco anche coloro i quali si adoperano per

garantire la sicurezza nei centri per

Covid nelle carceri campane, positivi 51 detenuti e 77 agenti

Tra i più alti prezzi pagati in termini di contagiati dal Coronavirus nelle carceri d'Italia c'è quello della

Campania, dove i detenuti positivi nei 16 istituti della Regione sono 51, tutti asintomatici, 47 dei quali sono

reclusi nel carcere di Napoli-Secondigliano, 1 a Pozzuoli, 3 a Salerno.

Covid nelle carceri campane, positivi 51 detenuti e 77 agenti

Tra i più alti prezzi pagati in termini di contagiati dal Coronavirus nelle carceri d'Italia c'è quello della

Campania, dove i detenuti positivi nei 16 istituti della Regione sono 51, tutti asintomatici, 47 dei quali sono

reclusi nel carcere di Napoli-Secondigliano, 1 a Pozzuoli, 3 a Salerno.

Covid, il garante Mellano: "Nelle carceri piemontesi situazione sotto
controllo"

Al momento 'soltanto' 12 detenuti, 32 agenti e 2 operatori positivi, "ma in contesti chiusi con problemi di

sovraffollamento è difficile rispettare le regole del distanziamento e il rischio di focolai è sempre presente"

Vaccini anti covid, il pressing del Pd “Avviare subito campagna
nelle carceri dell’Isola”

“Subito vaccini per gli agenti di polizia penitenziaria, le detenute e i detenuti, gli operatori carcerari e per coloro

che entrano negli istituti di pena per motivi di difesa. La protezione deve essere più rapida laddove la

vulnerabilità è maggiore”. Lo dichiarano Anthony Barbagallo,
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“Vaccinare il personale che lavora in carcere e i
detenuti”

Prima / Cronaca / “Vaccinare il personale che lavora in carcere e i detenuti”

   giovedì 14 gennaio 2021 ore 16:36 | Cronaca Tweet

Vaccinazione per il personale che lavora in carcere e poi per i detenuti, e un’azione congiunta Comune di Firenze
e Regione Toscana, coinvolgendo il ministro Bonafede per il carcere di Sollicciano. Questi l’impegno che il sindaco
di Firenze Dario Nardella e il presidente del consiglio regionale Antonio Mazzeo hanno annunciato durante
l'incontro che si è svolto ieri pomeriggio alla casa di reclusione di Firenze con la direttrice Antonella Tuoni e i
responsabili della polizia penitenziaria. Con Nardella e Mazzeo erano presenti l'assessore al welfare Sara Funaro, il
presidente del consiglio comunale Luca Milani, il garante toscano dei detenuti Giuseppe Fanfani e quello del
Comune di Firenze Eros Cruccolini.

Per il problema dei vaccini, Nardella e Mazzeo hanno ribadito la richiesta che i vaccini arrivino al più presto anche
nelle carceri perché luoghi chiusi dove il virus potrebbe, una volta entrato, diffondersi molto rapidamente.
Mazzeo ha ricordato di aver già interessato l'assessore regionale alla sanita, Simone Bezzini, affinché sia
somministrato subito al personale che lavora in carcere come agenti, educatori, volontari perché “dobbiamo
impedire il più possibile che il virus vi entri portato da chi arriva da fuori”.
Quanto a Sollicciano il problema maggiore è il sovraffollamento del carcere, dove sono presenti 721 detenuti su
una capienza regolamentare di 494, e il sottodimensionamento del personale, sia agenti penitenziari che
educatori.
“Qui servono interventi strutturali – hanno spiegato Nardella e Mazzeo – su cui né il Comune né la Regione
possono agire, per questo abbiamo deciso di invitare a un tavolo comune anche il ministro della giustizia
Bonafede che, riteniamo, anche come cittadino di Firenze, avrà grande attenzione per affrontare e risolvere la
situazione di Sollicciano”.
"Il carcere non può essere avulso dalla vita sociale dei nostri territori - ha rilevato il sindaco - purtroppo non si si
riesce dare piena ed effettiva attuazione alla finalità rieducativa della pena che consente al condannato di
diventare una persona diversa e di non cadere più nella trappola della recidiva: il risultato ha un impatto sociale
ed economico fortissimo". "Come istituzioni locali - ha aggiunto - siamo qui per capire come rafforzare il nostro
impegno: ad esempio abbiamo il progetto degli orti sociali e del murales oltre a tutti quelli con le associazioni in
carcere. Ma ci riguarda anche l'aspetto dell'inserimento degli ex detenuti nel contesto sociale della città". "Come
Comune e città metropolitana - ha concluso Nardella - ci faremo portatori di un'iniziativa forte nei confronti del
Ministro della Giustizia sul fronte della carenza di organico della polizia penitenzieria, degli educatori e del
decadimento della struttura".
Il Presidente Mazzeo ha confermato la volontà della Regione di essere parte attiva ampliando le azioni già in
essere come quelle per la formazione e il lavoro “perché abbiamo il dovere civico di aiutare ogni persona, anche
quelle che hanno sbagliato e stanno pagando per i loro sbagli, a cambiare vita e come prevede la nostra
Costituzione a essere recuperate alla vita civile. Per questo il lavoro e la formazione sono uno strumento
indispensabile per far diminuire e annullare ogni caso di recidiva”.
“In due mesi da Presidente – ha ricordato Mazzeo – ho visitato due carceri, prima il Don Bosco di Pisa e ora
Sollicciano, e continuerò negli altri istituti toscani. Perché credo che il ruolo del Consiglio Regionale sia
fondamentale per dare voce a chi non ha voce e quindi suscitare attenzione su questioni che troppo spesso si
vogliono non vedere, come la situazione troppo spesso molto difficile delle nostre carceri”.
“Ringrazio la direttrice e la polizia penitenziaria per il lavoro che stanno svolgendo - ha detto l'assessore Funaro -

Il sindaco Nardella e il
Presidente del consiglio
regionale Mazzeo: “Impegno
congiunto Comune-Regione per
Sollicciano. Subito un tavolo col
ministro Bonafede”
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a Sollicciano c'è una situazione che presenta criticità. Ci sono persone con problematicità importanti e spesso
provenienti da contesti culturali diversi, che rendono spesso difficile la convivenza. Come amministrazione
comunale – ha proseguito - siamo convinti che la reclusione debba essere intesa come rieducazione non come
punizione. Per questo motivo l’amministrazione sostiene progetti per i detenuti all’interno e all’esterno del
carcere. Offrire opportunità concrete con cui mettersi alla prova vuol dire garantire la possibilità di condurre una
vita diversa”.

Fotogallery
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Il sindaco Nardella e il Presidente del consiglio regionale Mazzeo: “Impegno congiunto

Comune-Regione per Sollicciano. Subito un tavolo col ministro Bonafede”

Vaccinazione per il personale che lavora in carcere e poi per i detenuti, e un’azione congiunta Comune di

Firenze e Regione Toscana, coinvolgendo il ministro Bonafede per il carcere di Sollicciano. Questi l’impegno

che il sindaco di Firenze Dario Nardella e il presidente del consiglio regionale Antonio Mazzeo hanno

annunciato durante l'incontro che si è svolto ieri pomeriggio alla casa di reclusione di Firenze con la

direttrice Antonella Tuoni e i responsabili della polizia... 

la provenienza: Nove da Firenze

“Vaccinare il personale che lavora in carcere e i
detenuti”

Covid19, focolaio al carcere Pagliarelli di Palermo, 31 detenuti
positivi

Trentuno detenuti sono risultati positivi al Covid19 al carcere Lorusso di Pagliarelli di Palermo. E’ quanto ha

scoperto la direzione del carcere quando ieri uno dei carcerati ha accusato sintomi febbrili.

Il tampone ha confermato il sospetto. “Ci sono 31 detenuti positivi – afferma

Scuola, M5S in Regione: "Vaccinare il personale già nella prima
fase"

Per garantire il ritorno a scuola in sicurezza "è necessario che studenti, docenti e personale scolastico siano

inseriti tra i destinatari della prima campagna di vaccini che si sta svolgendo in queste settimane".

Ne è convinta Silvia Piccinini, consigliera

Coronavirus, focolaio nel carcere di Palermo: 31 positivi tra i
detenuti. Uno ha sintomi febbrili

Un focolaio è stato scoperto all’interno del carcere Lorusso Pagliarelli a Palermo. Trentuno detenuti sono

risultati positivi al Covid19 dopo aver effettuato il tampone. Uno di loro, infatti, aveva accusato sintomi febbrili

e da lì è partito lo screening. A rendere nota la situazione

Focolaio di Coronavirus al carcere Pagliarelli di Palermo: positivi 31
detenuti

Trentuno detenuti sono risultati positivi al Covid19 al carcere Lorusso di Pagliarelli a Palermo. Lo ha reso noto

la direttrice del penitenziario, Francesca Vazzana. La scoperta è stata fatta ieri dopo che uno dei carcerati ha

accusato sintomi febbrili. Il tampone ha confermato il

Vaccinare la politica, tra opzione e realtà
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L'Opinione delle Liberta Ieri 13:25

Opzione e produzione. A quanto pare, si tratta dello stesso discrimine che separa il sogno dalla realtà. Ursula

Von der Leyen e i nostri baldi governanti dell’affabulazione permanente dovrebbero tenere ben a mente questa

sostanziale differenza, e dichiararla pubblicamente quando parlano di

Bari

Bologna

Brescia

Catania

Catanzaro

Firenze

Genova

Messina

Milano

Napoli

Padova

Palermo

Roma

Taranto

Torino

Trieste

Venezia

Verona

contact@le-ultime-notizie.eu
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HOME CRONACA POLITICA SPORT CULTURA EVENTI ATTUALITA´ ARCHIVIO

 

I NOSTRI AMICI A 4 ZAMPE
Aiutiamo a cercare casa agli animali in
difficoltà. E siamo a disposizione per le
segnalazioni di quelli scomparsi.

 

CUCINIAMO INSIEME
Volete preparare un piatto sfizioso
fatto in casa? Date un´occhiata alle
ricette di Mamma Pina.

 

DI CHE VIA SEI?
Sapete a chi è intitolata la via dove
abitate? Un altro modo per conoscere
la città.

 
CURIOSITA´ D´ALTRI TEMPI
Un viaggio nella storia della città che ci
porterà a nuove scoperte.

Firenze, Venerdì 15 Gennaio 2021 - ore 07:05

 

VACCINI ANTI COVID IN CARCERE
Appello di Nardella e Mazzeo per Sollicciano

Vaccinazione anti Covid per il personale che lavora in carcere e poi per i detenuti, e un’azione congiunta Comune
di Firenze e Regione Toscana, coinvolgendo il ministro Bonafede per il carcere di Sollicciano. Questi l’impegno
che il sindaco di Firenze Dario Nardella e il presidente del consiglio regionale Antonio Mazzeo hanno annunciato
durante l´incontro che si è svolto ieri pomeriggio alla casa di reclusione di Firenze con la direttrice Antonella
Tuoni e i responsabili della polizia penitenziaria. Con Nardella e Mazzeo erano presenti l´assessore al welfare
Sara Funaro, il presidente del consiglio comunale Luca Milani, il garante toscano dei detenuti Giuseppe Fanfani e
quello del Comune di Firenze Eros Cruccolini.

Per il problema dei vaccini, Nardella e Mazzeo hanno ribadito la richiesta che i vaccini arrivino al più presto anche
nelle carceri perché luoghi chiusi dove il virus potrebbe, una volta entrato, diffondersi molto rapidamente.
Mazzeo ha ricordato di aver già interessato l´assessore regionale alla sanita, Simone Bezzini, affinché sia
somministrato subito al personale che lavora in carcere come agenti, educatori, volontari perché “dobbiamo
impedire il più possibile che il virus vi entri portato da chi arriva da fuori”.

Quanto a Sollicciano il problema maggiore è il sovraffollamento del carcere, dove sono presenti 721 detenuti su
una capienza regolamentare di 494, e il sottodimensionamento del personale, sia agenti penitenziari che
educatori.

“Qui servono interventi strutturali – hanno spiegato Nardella e Mazzeo – su cui né il Comune né la Regione
possono agire, per questo abbiamo deciso di invitare a un tavolo comune anche il ministro della giustizia
Bonafede che, riteniamo, anche come cittadino di Firenze, avrà grande attenzione per affrontare e risolvere la
situazione di Sollicciano”.

 

14/01/21

 

 
Altre notizie Leggi altri articoli

 

EMERGENZA FREDDO
I tassisti raccolgono indumenti e coperte

Ci sono anche le auto bianche del Socota Radiotaxi Firenze 4242 e del Cotafi Radiotaxi
Firenze 43 ...

 

ANTICIPATI I LAVORI IN PIAZZA SAN MARCO
Stasera la messa in sicurezza

Sono stati anticipati i lavori di messa in sicurezza in piazza San Marco. Inizialmente
programmat ...

PROGETTO SCUOLE SICURE
Tamponi in 150 istituti superiori

 

 
Mi piace 234 Condividi   
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L’appello per Sollicciano: “Vaccinazione per agenti e reclusi”

Lo chiedono il sindaco di Firenze Nardella e il presidente del Consiglio regionale Mazzeo, che hanno invitato il ministro Bonafede a

un incontro per il futuro di Sollicciano

FIRENZE - Vaccinazione per il personale che lavora in carcere e poi

per i detenuti, e un’azione congiunta Comune di Firenze e Regione

Toscana, coinvolgendo il ministro Bonafede per il carcere di

Sollicciano. Questi l’impegno che il sindaco di Firenze Dario

Nardella e il presidente del consiglio regionale Antonio Mazzeo

hanno annunciato durante l'incontro che si è svolto ieri pomeriggio

alla casa di reclusione di Firenze con la direttrice Antonella Tuoni e i

responsabili della polizia penitenziaria. Con Nardella e Mazzeo

erano presenti l'assessore al welfare Sara Funaro, il presidente del

consiglio comunale Luca Milani, il garante toscano dei detenuti

Giuseppe Fanfani e quello del Comune di Firenze Eros Cruccolini. 

Per il problema dei vaccini, Nardella e Mazzeo hanno ribadito la richiesta che i vaccini arrivino al più presto anche nelle carceri

perché luoghi chiusi dove il virus potrebbe, una volta entrato, diffondersi molto rapidamente. Mazzeo ha ricordato di aver già

interessato l'assessore regionale alla sanita, Simone Bezzini, affinché sia somministrato subito al personale che lavora in carcere

come agenti, educatori, volontari perché “dobbiamo impedire il più possibile che il virus vi entri portato da chi arriva da fuori”. 

Quanto a Sollicciano il problema maggiore è il sovraffollamento del carcere, dove sono presenti 721 detenuti su una capienza

regolamentare di 494, e il sottodimensionamento del personale, sia agenti penitenziari che educatori. 

“Qui servono interventi strutturali – hanno spiegato Nardella e Mazzeo – su cui né il Comune né la Regione possono agire, per

questo abbiamo deciso di invitare a un tavolo comune anche il ministro della giustizia Bonafede che, riteniamo, anche come

cittadino di Firenze, avrà grande attenzione per affrontare e risolvere la situazione di Sollicciano”. 

"Il carcere non può essere avulso dalla vita sociale dei nostri territori - ha rilevato il sindaco - purtroppo non si si riesce dare piena ed

effettiva attuazione alla finalità rieducativa della pena che consente al condannato di diventare una persona diversa e di non cadere

più nella trappola della recidiva: il risultato ha un impatto sociale ed economico fortissimo".  

"Come istituzioni locali - ha aggiunto - siamo qui per capire come rafforzare il nostro impegno: ad esempio abbiamo il progetto degli

orti sociali e del murales oltre a tutti quelli con le associazioni in carcere. Ma ci riguarda anche l'aspetto dell'inserimento degli ex

detenuti nel contesto sociale della città". "Come Comune e città metropolitana - ha concluso Nardella - ci faremo portatori di

un'iniziativa forte nei confronti del Ministro della Giustizia sul fronte della carenza di organico della polizia penitenzieria, degli

educatori e del decadimento della struttura". 

Il Presidente Mazzeo ha confermato la volontà della Regione di essere parte attiva ampliando le azioni già in essere come quelle

per la formazione e il lavoro “perché abbiamo il dovere civico di aiutare ogni persona, anche quelle che hanno sbagliato e stanno

pagando per i loro sbagli, a cambiare vita e come prevede la nostra Costituzione a essere recuperate alla vita civile. Per questo il

lavoro e la formazione sono uno strumento indispensabile per far diminuire e annullare ogni caso di recidiva”. 

“In due mesi da Presidente – ha ricordato Mazzeo – ho visitato due carceri, prima il Don Bosco di Pisa e ora Sollicciano, e continuerò

negli altri istituti toscani. Perché credo che il ruolo del Consiglio Regionale sia fondamentale per dare voce a chi non ha voce e

quindi suscitare attenzione su questioni che troppo spesso si vogliono non vedere, come la situazione troppo spesso molto difficile

delle nostre carceri”. 

“Ringrazio la direttrice e la polizia penitenziaria per il lavoro che stanno svolgendo - ha detto l'assessore Funaro - a Sollicciano c'è

una situazione che presenta criticità. Ci sono persone con problematicità importanti e spesso provenienti da contesti culturali

diversi, che rendono spesso difficile la convivenza. Come amministrazione comunale – ha proseguito - siamo convinti che la

reclusione debba essere intesa come rieducazione non come punizione. Per questo motivo l’amministrazione sostiene progetti per i

detenuti all’interno e all’esterno del carcere. Offrire opportunità concrete con cui mettersi alla prova vuol dire garantire la possibilità

di condurre una vita diversa”.
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L’appello per Sollicciano: “Vaccinazione per agenti e
reclusi”

redattoresociale.it/article/notiziario/l_appello_per_sollicciano_vaccinazione_per_agenti_e_reclusi_

Lo chiedono il sindaco di Firenze Nardella e il presidente del Consiglio regionale Mazzeo,

che hanno invitato il ministro Bonafede a un incontro per il futuro di Sollicciano

FIRENZE - Vaccinazione per il personale che lavora in carcere e poi per i detenuti, e

un’azione congiunta Comune di Firenze e Regione Toscana, coinvolgendo il ministro

Bonafede per il carcere di Sollicciano. Questi l’impegno che il sindaco di Firenze Dario

Nardella e il presidente del consiglio regionale Antonio Mazzeo hanno annunciato

durante l'incontro che si è svolto ieri pomeriggio alla casa di reclusione di Firenze con la

direttrice Antonella Tuoni e i responsabili della polizia penitenziaria. Con Nardella e

Mazzeo erano presenti l'assessore al welfare Sara Funaro, il presidente del consiglio

comunale Luca Milani, il garante toscano dei detenuti Giuseppe Fanfani e quello del

Comune di Firenze Eros Cruccolini.

 

 

Per il problema dei vaccini, Nardella e Mazzeo hanno ribadito la richiesta che i vaccini

arrivino al più presto anche nelle carceri perché luoghi chiusi dove il virus potrebbe, una

volta entrato, diffondersi molto rapidamente. Mazzeo ha ricordato di aver già interessato

l'assessore regionale alla sanita, Simone Bezzini, affinché sia somministrato subito al

personale che lavora in carcere come agenti, educatori, volontari perché “dobbiamo

impedire il più possibile che il virus vi entri portato da chi arriva da fuori”.

Quanto a Sollicciano il problema maggiore è il sovraffollamento del carcere, dove sono

presenti 721 detenuti su una capienza regolamentare di 494, e il sottodimensionamento

del personale, sia agenti penitenziari che educatori.

 
“Qui servono interventi strutturali – hanno spiegato Nardella e Mazzeo – su cui né il

Comune né la Regione possono agire, per questo abbiamo deciso di invitare a un tavolo

comune anche il ministro della giustizia Bonafede che, riteniamo, anche come cittadino di
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Firenze, avrà grande attenzione per affrontare e risolvere la situazione di Sollicciano”.

"Il carcere non può essere avulso dalla vita sociale dei nostri territori - ha rilevato il

sindaco - purtroppo non si si riesce dare piena ed effettiva attuazione alla finalità

rieducativa della pena che consente al condannato di diventare una persona diversa e di

non cadere più nella trappola della recidiva: il risultato ha un impatto sociale ed

economico fortissimo".

"Come istituzioni locali - ha aggiunto - siamo qui per capire come rafforzare il nostro

impegno: ad esempio abbiamo il progetto degli orti sociali e del murales oltre a tutti quelli

con le associazioni in carcere. Ma ci riguarda anche l'aspetto dell'inserimento degli ex

detenuti nel contesto sociale della città". "Come Comune e città metropolitana - ha

concluso Nardella - ci faremo portatori di un'iniziativa forte nei confronti del Ministro

della Giustizia sul fronte della carenza di organico della polizia penitenzieria, degli

educatori e del decadimento della struttura".

Il Presidente Mazzeo ha confermato la volontà della Regione di essere parte attiva

ampliando le azioni già in essere come quelle per la formazione e il lavoro “perché

abbiamo il dovere civico di aiutare ogni persona, anche quelle che hanno sbagliato e

stanno pagando per i loro sbagli, a cambiare vita e come prevede la nostra Costituzione a

essere recuperate alla vita civile. Per questo il lavoro e la formazione sono uno strumento

indispensabile per far diminuire e annullare ogni caso di recidiva”.

“In due mesi da Presidente – ha ricordato Mazzeo – ho visitato due carceri, prima il Don

Bosco di Pisa e ora Sollicciano, e continuerò negli altri istituti toscani. Perché credo che il

ruolo del Consiglio Regionale sia fondamentale per dare voce a chi non ha voce e quindi

suscitare attenzione su questioni che troppo spesso si vogliono non vedere, come la

situazione troppo spesso molto difficile delle nostre carceri”.

“Ringrazio la direttrice e la polizia penitenziaria per il lavoro che stanno svolgendo - ha

detto l'assessore Funaro - a Sollicciano c'è una situazione che presenta criticità. Ci sono

persone con problematicità importanti e spesso provenienti da contesti culturali diversi,

che rendono spesso difficile la convivenza. Come amministrazione comunale – ha

proseguito - siamo convinti che la reclusione debba essere intesa come rieducazione non

come punizione. Per questo motivo l’amministrazione sostiene progetti per i detenuti

all’interno e all’esterno del carcere. Offrire opportunità concrete con cui mettersi alla

prova vuol dire garantire la possibilità di condurre una vita diversa”.

© Riproduzione riservata RICEVI LA NEWSLETTER GRATUITA HOME PAGE SCEGLI
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Conduttore: BETTI VITTORIO - Servizio di: CECCARELLI  PATRIZIO - Da:

Firenze - Nardella-Mazzeo: vaccino a detenuti e agenti del carcere di Sollicciano. Dichiarazioni del

presidente del Consiglio regionale Antonio Mazzeo e del Sindaco Dario Nardella
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